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Regolamento regionale 28 luglio 2025, n. 16

Regolamento di attuazione dell'articolo 21, comma 6 lettere e) e f) della legge regionale 22 ottobre 2018 n. 7
(Disposizioni per la semplificazione e lo sviluppo regionale). Funzionamento del sistema informativo per il
rilascio dell'attestato di prestazione energetica (APE) Lazio e individuazione degli oneri istruttori concernenti
gli attestati di prestazione energetica degli edifici. Abrogazione del regolamento regionale 4 novembre 2021,
n. 20 (Regolamento di attuazione dell'articolo 21, comma 6 lettere e), ed f) della legge regionale 22 ottobre
2018 n. 7 (Disposizioni per la semplificazione e lo sviluppo regionale). Funzionamento del sistema
informativo APE Lazio ed individuazione degli oneri istruttori concernenti gli attestati di prestazione
energetica degli edifici) e successive modifiche
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LA GIUNTA REGIONALE

ha adottato

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

e m a n a

il seguente regolamento:

regionale 22 ottobre 2018 n. 7 (Disposizioni per la semplificazione e lo sviluppo regionale) e
successive modifiche, detta disposizioni in materia di:

a) funzionamento del sistema informativo APE Lazio;
b) individuazione degli oneri istruttori concernenti gli attestati di prestazione energetica degli
edifici.

2. Le disposizioni del presente regolamento sono finalizzate, in particolare, ad attuare il risparmio

conformità al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192 (Attuazione della direttiva (UE) 2018/844,
che modifica la direttiva 2010/31/UE sulla pres

modifiche.

olo 2 del regolamento regionale 23 dicembre

della legge regionale 7/2018 in materia di conduzione, manutenzione, controllo e ispezione degli
impianti termici), e le seguenti ulteriori definizioni:

a) : codice
alfanumerico che individua in modo univoco un APE, attribuito dal sistema informativo APE
Lazio al termine della procedura di validazione a cura dei soggetti abilitati;
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b) APE Lazio: sistema informativo attraverso il quale la Regione gestisce il sistema di
certificazione energetica e che comprende il catasto degli APE;
c) soggetto abilitato:
il professionista in possesso dei requisiti previsti dalla normativa statale vigente e dalla
deliberazione di Giunta regionale 11 luglio 2017, n. 398 (Revoca della deliberazione di Giunta
Regionale n.308 del 7/6/2016. Approvazione delle nuove "Linee guida per l'effettuazione
dei corsi di formazione e di aggiornamento" e dello "Standard formativo relativo al corso di
formazione per Tecnici abilitati alla Certificazione Energetica degli Edifici", preposti al rilascio
dell'Attestazione della Prestazione Energetica degli Edifici (APE), ai sensi del Decreto del
Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n.75, come modificato dalla legge 21 febbraio 2014
n. 9 e sulla base del Decreto Interministeriale del 26 giugno 2015 che approva le linee guida
nazionali per la certificazione energetica degli edifici")

economico 26 giugno 2015 (Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche
e definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici) recante le linee guida nazionali
per la certificazione energetica degli edifici.

2-
della legge regionale 18 luglio 2017, n. 7 (Disposizioni per la rigenerazione urbana e per il recupero
edilizio) e successive modificazioni.
3. La prestazione energetica di un edificio è correlata alla quantità di energia primaria necessaria

per soddisfare il fabbisogno energetico comprensivo della climatizzazione invernale ed estiva, della
ventilazione, della produzione di acqua calda per usi igienici sanitari e, per il settore non residenziale,

stes
prestazione energetica, di seguito denominato APE.

ato 1 al decreto del Ministro dello sviluppo economico 26 giugno 2015 recante le linee guida
nazionali; per le modalità di classificazione degli immobili, si applica quanto previsto dal capitolo 5
del medesimo allegato.

di edifici di nuova costruzione, per qualsiasi edificio ricadente sul territ
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2. Gli edifici di nuova costruzione, anche realizzati mediante interventi di demolizione e

rima della segnalazione certificata ai sensi

disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia) e successive modifiche.

meno ove sia già disponibile un attestato in corso di validità, rilasciato conformemente alla direttiva
2002/91/CE, del 16 dicembre 2002 (Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio sul rendimento

sviluppo economico 26 giugno 2015, recante le linee guida nazionali per la certificazione energetica
degli edifici.

e da un soggetto abilitato.

decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa) resta valido a prescindere

assima di dieci

comma 4.
idità:

c) in caso di mancato rispetto delle prescrizioni relative alle operazioni di controllo di efficienza

risce la prima scadenza non rispettata relativa alle operazioni
di controllo di efficienza energetica.

decadenza dello stesso.

Nel caso di edifici di nuova costruzione può ric

del decreto del Ministro dello sviluppo economico 26 giugno 2015, comprendente anche una

11.

29/07/2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 61 Ordinario Pag. 21 di 885



3. Nel caso di edifici di nuova costruzione o sottoposti a ristrutturazione importante di primo livello,

dichiarazioni da rendere nella relazi

che tengano conto delle procedure, dei metodi di calcolo e degli applicativi informatici previsti

a) il reperimento dei dati di ingresso relativi alle caratteristiche climatiche della località, alle
e e alle specifiche caratteristiche

lla determinazione della prestazione energetica

c) la determinazione degli indici di prestazione energetica globale e parziale, relativi a tutti gli

d
energetica in relazione alle soluzioni tecniche proponibili, al rapporto costi benefici e ai tempi
di ritorno degli investimenti necessari a realizzarle;
e) la redazi

PE può
collaborare con uno o più soggetti abilitati in modo da ricoprire tutti gli ambiti professionali per i

digitali di tutti i soggetti abilitati.
6. Il soggetto abilitato documenta le caratteristiche dimensionali, termofisiche ed impiantistiche

ficio e i principali elementi energeticamente
rilevanti del sistema edificio-impianto (tipologia costruttiva dei tamponamenti opachi,
serramenti, sistemi di emissione, sistemi di regolazione, generatore di calore ecc.);
c) redige rilievi grafici o controlla rilievi, progetti esistenti e documentazione catastale.

7. Nel caso di attestazione della prestazione energetica di singole unità immobiliari gli

informazioni e i dati necessari al rilascio delle stesse.

informativo APE Lazio previsto al capo IV.

dal sistema APE Lazio.
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2015, nel caso di offerta di vendita o di locazione, i corrispondenti annunci, effettuati tramite qualsiasi
mezzo di comunicazione commerciale, riportano gli indicatori di prestazione energetica del

igatorio utilizzare, ad

linee guida approvate dal suddetto decreto.

1. Sono riconosciuti quali soggetti abilitati a svolgere le attività di attestazione della prestazione
nale appositamente istituito.

sezione.
il trattamento dei dati relativi ai soggetti abilitati sono finalizzati alla gestione

relativo trattamento, che avviene anche attraverso strumenti informatici.

del Parlamento Europeo relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei
dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE
(regolamento generale sulla protezione dei dati) e successive modifiche.
5. Il consenso da parte dei soggetti abilitati viene manifestato mediante il modello di dichiarazione

n. 2016/679/UE, reperibile nella sezione dedicata del sistema informativo APE Lazio.

della richiesta di registrazione, sono in possesso dei requisiti previsti dal decreto del Presidente della
Repubblica 16 aprile 2013, n. 75 (Regolamento recante disciplina dei criteri di accreditamento per
assicurare la qualificazione e l'indipendenza degli esperti e degli organismi a cui affidare la
certificazione energetica degli edifici, a norma dell'articolo 4, comma 1, lettera c), del decreto
legislativo 19 agosto 2005, n. 192) e successive modifiche e dalla deliberazione di Giunta regionale

estazione energetica, anche se i
titoli richiesti sono conseguiti in altre regioni o in stati esteri, secondo quanto disposto dalla normativa
vigente.
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te la compilazione
-

garantire indipendenza e imparzialità di giudizio rispetto agli interessi dei richiedenti; per gli edifici
comma 2, i soggetti abilitati non devono, altresì, aver partecipato alla

progettazione, alla direzione dei lavori e alla realizzazione delle opere.

1. Il sistema informativo per la prestazione energetica degli edifici del Lazio, di seguito denominato
APE Lazio, con accesso tramite internet, costituisce il sistema unico per la trasmissione degli attestati
di prestazione

omma 12, lettera
d) del d.lgs. 192/2005, denominato SIAPE.

della Regione, al link https://www.apelazio.enea.it/, ed è regolato tenendo conto delle caratteristiche
dei soggetti che vi accedono, cui vengono assegnate specifiche credenziali.

legge 7 agosto 1990, n. 241
(Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti
amministrativi) e successive modifiche, al fine di disciplinare le attività di interesse comune da
svolgere in collaborazione per adeguare ed integrare il sistema informativo APE Lazio alle
disposizioni del presente regolamento.

1. I dati di classificazione energetica degli edifici trasmessi al sistema APE Lazio sono pubblici.
2. Con determinazione del direttore della direzione regionale competente, sono individuate le

tipologie dei dati, diverse da quelle indicate al comma 1, contenute nel sistema APE Lazio, conoscibili
da chiunque, nel rispetto dei limiti previsti dalla normativa vigente in materia di protezione dei dati
personali, di proprietà industriale o di tutela di qualunque altra forma di segreto.
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per via telematica con le seguenti modalità:
a) a titolo gratuito per i soggetti abilitati relativamente agli APE dagli stessi sottoscritti;
b) a titolo gratuito per i proprietari degli immobili e degli edifici relativamente agli APE ad essi
relativi;
c) a titolo gratuito per la pubblica amministrazione;

;
e) a titolo oneroso per tutti i soggetti privati, compresi quelli portatori di interessi pubblici o
diffusi, diversi da quelli indicati alla lettera a), che abbiano un interesse diretto, concreto e
attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento per

di effettuare:
rgetica;

b) la validazione ed archiviazione degli attestati di prestazione energetica;

rilasciati;
getica;

e) le ricerche di attestati di prestazione energetica e le visualizzazioni di dettaglio dei dati in
essi contenuti.

di effettuare il solo rilascio di copie degli attestati di prestazione energetica riferiti ai propri edifici e
immobili.

effettuare:
a) il trattamento statistico dei dati, anche ai fini del monitoraggio e delle analisi previsti

on il SIAPE;
d) le ricerche di attestati e le visualizzazioni del dettaglio dei dati in essi contenuti relativamente
agli immobili e agli edifici ricadenti sul territorio di propria competenza, anche ai fini

regolamento regionale 30/2020.

di effettuare ricerche di attestati al fine di espletare i propri compiti in occasione di compravendite di
con il relativo codice identificativo.

prev

indicati al comma 1, lettera e), è dovuta la corresponsione della tariffa determinata ai sensi
regolamento regionale del 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento

di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modifiche.
8. La tariffa prevista al comma 7, è calcolata dalla struttura regionale competente in materia e

c
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professionisti abilitati e i dati relativi alla classificazione energetica degli edifici su base provinciale
e comunale.

1. I soggetti abilitati accedono al sistema informativo APE Lazio per redigere, annullare o annullare
e sostituire gli APE secondo le modalità e le procedure informatiche indicate nella guida di cui

2. I soggetti abilitati, una volta acquisiti tutti gli elementi necessari ed effettuata la valutazione
-line, secondo le procedure e le modalità previste nel

comma 1. Al termine della compilazione, il soggetto appone la firma digitale e provvede alla

fornito dallo stesso sistema.

codice identificativo del sistema APE Lazio.

come
da parte del sistema informativo APE Lazio.
6. Per le finalità di cui al presente regolamento, la Regione può stipulare, nel rispetto della normativa

vigente, apposite convenzioni con gli ordini e i collegi professionali cui appartengono i soggetti
abilitati, anche al fine di ricevere informazioni tempestive in merito al possesso da parte degli stessi

1.

delle attività indicate dal presente articolo secondo modalità che assicurino:

energetica di ciascun soggetto.

del sistema APE Lazio, nonché, per il medesimo periodo, i documenti probanti le caratteristiche ed i
valori dei dati di input inseriti nel programma di calcolo certificato ed utilizzato per la determinazione

specifica richiesta, di mettere tale documentazione a disposizione della direzione regionale
competente e dell ARPA Lazio,
per le eventuali verifiche e ispezioni. A titolo esemplificativo e non esaustivo compongono la

ati tecnici degli

collaudo, libretto o dati di targa), la documentazione fotografica acquisita durante il sopralluogo, altra
documentazione equivalente rela

. 192/2005.
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9. Le modalità di accesso dei soggetti abilitati al sistema informativo APE Lazio previste

direzione regionale competente.

contestuale sostituzione per apportare modifiche, correggere dati tecnici, sostituire e integrare la
documentazione. In caso di annullamento con sostituzione, il soggetto abilitato dovrà procedere,

1.

a) inserimento di dati catastali non corretti;
b) sopraggiunte esigenze che non permettono di dar seguito al deposito.

abilitato, resa ai sensi del d.p.r. 445/2000, in cui dovranno essere indicati i dati anagrafici del

dati catastali dell'immobile, il numero identificativo dell'APE, le ragioni della richiesta e la
dichiarazione che l'APE non è stata consegnata al proprietario o al committente, o in alternativa, la

stata utilizzata per alcuno scopo.

richiedente.

in capo ai soggetti abilitati, dei requisiti previsti nel d.p.r. 75/2013 e nella deliberazione di Giunta
regionale 398/2017.
2. I controlli previsti nel comma 1 sono svolti dalla direzione regionale competente, con cadenza

semestrale. In caso di esito negativo delle verifiche effettuate, la direzione regionale comunica ai
l procedimento di revoca

credenziali di accesso.
3. La Regione, per le attività di controllo previste al presente articolo, si avvale di LazioCrea SpA

Regolamento n. 2016/679/UE.

29/07/2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 61 Ordinario Pag. 27 di 885



Regione esegue i controlli volti a verificare la regolarità formale e la correttezza tecnica sostanziale
degli APE.

(Istituzione dell'Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale del Lazio (ARPA)) e successive
are annualmente le verifiche tecniche e le

ispezioni previste nel presente Capo.
3. I controlli previsti nel comma 1 sono articolati su due livelli di seguito indicati:

a) controlli di I livello - accertamento documentale, a cura della direzione regionale competente;
b) controlli di II livello -

1. Ai fini del presente regolamento, sono considerati casi di:
quelli in cui gli APE riportano informazioni tecniche o di

relativi anche ad uno solo dei seguenti campi:

3. dati catastali;
4. ubicazione (comune, coordinate WSG 84);
5. codice del catasto impianti termici ove presente;
6. per ogni servizio energetico: tipo di impianto e relativi vettori energetici;
7. parziale e dunque non completa indicazione circa le raccomandazioni per il miglioramento

venti più significativi ed
economicamente convenienti;
8. mancata separazione delle previsioni di interventi di ristrutturazione importanti da quelli
di riqualificazione energetica;
9. parziale e dunque non completa informazione correlate al miglioramento della prestazione
energetica, quali diagnosi e incentivi di carattere finanziario;
10. errori e/o difformità dei dati presenti nel libretto di impianto e nel rapporto di efficienza
energetica.

comma 3, del d. lgs. 192/2005.

università statale o legalmente riconosciuta in
ingegneria, architettura, fisica e chimica;
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b) lauree triennali o lauree di I livello nelle stesse discipline previste nella lettera a), nel cui
piano di studi siano stati inseriti almeno uno degli esami riconducibili ai seguenti:

2) fisica tecnica industriale;
3) fisica tecnica ambientale;
4) fisica teorica, modelli e metodi matematici;
5) misure meccaniche e termiche;
6) chimica industriale;
7) principi di ingegneria chimica;

c) diploma di tecnico superiore previsto dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25

tecnica superiore e la costituz
- efficienza energetica, al decreto

d) diploma o qualifica conseguita al termine di scuola secondaria del secondo ciclo con

dello sviluppo economico 22 gennaio 2008, n. 37 (Regolamento concernente l'attuazione
dell'articolo 11-quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005,
recante riordino delle disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno
degli edifici.) presso un istituto statale o legalmente riconosciuto, seguiti da un periodo di

medesimo decreto è di un anno.

della l. r. 45/1998 i controlli diretti a verificare la completezza e la veridicità degli attestati di
prestazione energetica sono effettuati su un campione individuato dalla direzione regionale

3 e 4.
2. La prima fase dei controlli di primo livello viene svolta automaticamente dal sistema APE Lazio

sul cento per cento degli APE inseriti mediante un mero controllo formale della documentazione

3. La seconda fase dei controlli di primo livello, di natura meramente documentale, è effettuata su
un campione pari ad almeno il:
a) due per cento degli attestati trasmessi al sistema APE Lazio;
b) dieci per cento degli attestati trasmessi al sistema APE Lazio riferiti agli edifici di nuova

4. Sono esclusi dai campionamenti indicati al comma 3:
Lazio

b) le attestazioni inserite in sostituzione di APE annullati in seguito a procedimento di controllo.
5. Il campione previsto al comma 3, lettera a), viene individuato attraverso un algoritmo costruito

automatizzato dal sistema APE Lazio e determinato con cadenza semestrale rispetto agli APE
trasmessi a tale sistema nel semestre precedente. Sono in ogni caso inclusi nel campione da sottoporre
a controllo gli APE oggetto di segnalazione di sospetta non correttezza effettuata direttamente dal
proprietario o avente titolo.
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4. Il campione previsto al comma 3 lettera b) viene individuato con il criterio del campionamento
casuale semplice dal sistema informativo APE Lazio.

1. I controlli di primo livello nella prima fase sono effettuati in via automatizzata dal sistema APE

versione 5 (XMLAPE 2015 - Esteso) ovvero ad un accertamento di alcuni parametri significativi con
la generazione di avvisi funzionali a segnalare potenziali anomalie prima della validazione definitiva

2. La seconda fase dei controlli di primo livello avviene sulla base dei campionamenti previsti

o mediante la
pubblicazione di un avviso sul portale Ape Lazio entro il quindicesimo giorno successivo lo scadere

controllo e le modalità, per i soggetti abilitati, di integrare la documentazione eventualmente carente

alla data di

3. Le integrazioni e le modifiche previste al comma 2 non devono in ogni caso avere effetto sugli

campione.

ai soggetti abilitati di esercitare la facoltà prevista al comma 2.

1. La Direzione Regionale competente, trascorsi sessanta giorni consecutivi dalla pubblicazione

n numero massimo di dieci APE

pervenuta dai soggetti abilitati nei termini indicati.
2. Le APE oggetto di controllo di primo livello compongono il campione da cui ARPA Lazio, entro

quindici giorni, estrae progressivamente dei sub-campioni, secondo le procedure operative approvate
-

campionamento sono oggetto dei controlli di secondo livello da parte di Arpa Lazio consistenti in
verifiche tecniche ed eventuali ispezioni. Il procedimento relativo ai controlli di secondo livello si

3. ARPA Lazio procede progressivamente a comunicare, mediante posta elettronica certificata

4. ARPA Lazio, comunica al soggetto abilitato per mezzo di posta elettronica certificata,
richiesta di documentazione integrativa. La documentazione integrativa comprende in particolare:

a) elaborati grafici di progetto (piante, sezioni e prospetti presentati in formato cartaceo o in

b) documentazione foto
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c) dati relativi alle stratigrafie dei componenti opachi (eventuali particolari costruttivi,
fotografie di dettaglio, schede materiali);
d) documentazione relativa agli impianti presenti (copia libretto di impianto, schede tecniche);
e) abaco serramenti e relativa copia delle certificazioni ove esistenti;
f) abaco ponti termici presenti nella struttura;

di trasmissione del
5. Il soggetto abilitato, entro trenta giorni dalla comunicazione di avvio del procedimento dei

ulteriore documentazi

previsto al comma 2 per concludere il procedimento è sospeso fino al ricevimento della
documentazione richiesta da parte di ARPA Lazio.

concernenti la correttezza delle valutazioni di congruità e la coerenza dei dati di progetto o di diagnosi
con la metodologia di calcolo individuata ai sensi del presente regolamento.
7. ARPA Lazio può prorogare, su richiesta del soggetto abilitato, di quindici giorni il termine per

ica tramite posta elettronica certificata la
proroga al soggetto abilitato.
8. Decorso il termine di trenta giorni previsto nel comma

accordato ai sensi del comma 7, in caso di incompletezza o incoerenza della documentazione
acquisita, ARPA Lazio invita il soggetto abilitato ad un contraddittorio presso i propri uffici
concedendo un preavviso minimo di quindici giorni. Il termine previsto al comma 2 per concludere
il procedimento è sospeso fino al giorno di effettivo svolgimento del contraddittorio. Il contradditorio
è eseguito con modalità da remoto solo nei casi in cui il soggetto abilitato comprovi un indifferibile
e legittimo impedimento a presenziare fisicamente. Il soggetto abilitato, salvo i casi di assenza dovuta
ad assoluta impossibilità di comparire per caso fortuito o forza maggiore, può richiedere il rinvio
della data del contraddittorio per un massimo di una volta. In caso di assenza ingiustificata al
contraddittorio, ARPA Lazio provvede, entro i successivi sette giorni, a darne comunicazione alla

regionale.

dichia
soggetto abilitato di eseguire un nuovo calcolo con i dati di input completi e coerenti con quelli
effettivamente dichiarati per verificare la correttezza sostanziale della classe energetica attribuita. Il
termine previsto al comma 2 per concludere il procedimento è sospeso fino al giorno di ricezione
della risposta da parte del soggetto abilitato.
10. In caso di esito positivo delle verifiche tecniche, ARPA Lazio procede alla chiusura del

abilitato e alla direzione regionale competente.
11. In caso di esito negativo delle verifiche effettuate da ARPA Lazio, se non sussistono i presupposti

abilitato e alla direzione regionale competente per i successivi
adempimenti.

attestazione rilevabile ai fini della responsabilità penale.
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1. Qua

energetica, ARPA Lazio, ove possibile e necessario, procede alle ispezioni.

di verificare la correttezza tecnica degli APE, accertando in modo particolare la presenza di impianti

efficienza energetica previsti nel regolamento regionale 30/2020, nonché, ove necessario, le

to abilitato, tramite posta elettronica
certificata, con un preavviso di almeno quindici giorni. Il soggetto abilitato provvede, entro cinque

4. L
più di due volte, a seguito di richiesta motivata da parte del soggetto abilitato o del proprietario o altro

non oltre i venti giorni successivi alla data

per non

ità indicate

effettuati dalle stesse. A tal fine ARPA Lazio può sottoscrivere specifici protocolli di intesa con le
2 del regolamento regionale 30/2020.

relazione conclusiva motivat

per i successivi adempimenti.
tempestivamente alla redazione del relativo verbale

8. ARPA Lazio procede, nel termine di quarantacinque giorni dalla redazione del verbale previsto

successivi adempimenti.

2. ARPA Lazio:

regionale competente;
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abilitato e alla direzione regionale competente per i successivi adempimenti;

abilitato e alla direzione regionale competente per i successivi adempimenti e, ai fini
d
armonia con la legge regionale 5 luglio 1994, n. 30 (Disciplina delle sanzioni amministrative
di competenza regionale) e successive modifiche e con la legge 24 novembre 1981 n. 689
(Modifiche al sistema penale) e successive modifiche:

violazione al soggetto abilitato, per il pagamento in misura ridotta; trasmette anche, per via
telematica, copia del verbale di accertamento alla struttura regionale competente in materia
di sanzioni amministrative, unitamente alla documentazione comprovante la sua avvenuta

7, comma 1, della l.r. 30/1994;
2) qualora non sia stato effettuato il pagamento in misura ridotta, trasmette, ai sensi

notificazioni, al comune nel cui territorio sono state commesse le violazioni, il quale
p
l.r. 30/1994.

reg

direzione regionale competente procede, entro quindici giorni, alla sospensione del soggetto abilitato

quarantacinque giorni dal ricevimento della relativa comunicazione, richiede alla Direzione regionale

a) la dichiarazione resa dal proprietario o dal committente, ai sensi del d.p.r. 445/2000, di essere a

b) in alternativa alla dichiarazione prevista al punto a) il soggetto abilitato può dichiarare, ai sensi del

annullata;
c) i dati anagrafici d

3. Decorso inutilmente il termine, senza che il soggetto abilitato abbia provveduto a richiedere

riferisce.
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competente:

23 comma 8;

soggetto abilitato

giorni dalla

abilitato sono determinati secondo i seguenti criteri e modalità:
a) al primo episodio, la sospensione ha durata di sei mesi dalla data di comunicazione; trascorso tale
termine, il soggetto abilitato, senza la necessità di effettuare alcun corso abilitante, dovrà inviare
apposita istanza per la reintegrazione alla direzione regionale competente;
b) al secondo episodio, la sospensione ha durata di dodici mesi dalla data di comunicazione; trascorso
tale termine, il soggetto abilitato, senza la necessità di effettuare alcun corso abilitante, dovrà inviare
apposita istanza per la reintegrazione alla direzione regionale competente;
c) dal terzo episodio, la sospensione ha durata di ventiquattro mesi dalla data di comunicazione;
trascorso tale termine, il soggetto abilitato dovrà inviare apposita istanza per la reintegrazione alla
direzione regionale competente e dovrà, altresì, dimostrare di aver conseguito un corso di formazione
conforme ai requisiti previsti nella deliberazione di Giunta regionale 398/2017.
4. La direzione regionale competente procede tempestivamente, e comunque entro trenta giorni

regionale e al personale incaricato delle verifiche ispettive è consentito esclusivamente per le finalità
di cui al presente regolamento e nel rispetto del Regolamento n. 2016/679/UE e del decreto legislativo
30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali, recante disposizioni per

europeo
e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva
95/46/CE) e successive modifiche, nel rispetto della dignità umana, dei diritti e delle libertà
fondamentali della persona.

è obbligatorio. La Regione è titolare del trattamento ai sensi dell
2016/679/UE. Al fine del rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali,
LazioCrea SpA è nominata responsabile del trattamento secondo le istruzioni operative previste nella
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deliberazione di Giunta regionale 20 dicembre 2018, n. 840 (Approvazione Piano operativo annuale

Personali.) e successive modifiche.
3. ENEA è contitolare con la Regione del trattamento

Regolamento n. 2016/679/UE per le finalità di condivisione del sistema informativo APE Lazio
nonché degli APE comprensivi dei dati personali del soggetto certificatore con il sistema informativo
nazionale (SIAPE).

ndivisione con la Regione del sistema informativo APE LAZIO di

manutenzione del sistema stesso.
6. Relativamente alle finalità connesse alle ispezioni e verifiche tecniche ARPA Lazio è titolare

autonomo del trattamento ai sensi del Regolamento n. 2016/679/UE. Qualora il trattamento debba

trattamento che presentino garanzie sufficienti per mettere in atto misure tecniche e organizzative
adeguate in modo tale che il trattamento soddisfi i requisiti del medesimo Regolamento n.
2016/679/UE e del d. lgs. 196/2003 e successive modifiche e garantisca la tutela dei diritti

abilitati che, al momento di entrata in vigore del presente regolamento, risultano cancellati sine die

decorrenza del periodo di sospensione si tiene conto della data di cancellazione del soggetto abilitato.

1. Dalla data di entrata in vigore del presente regolamento è abrogato il Regolamento Regionale 4

legge regionale 22 ottobre 2018 n. 7 (Disposizioni per la semplificazione e lo sviluppo regionale).
Funzionamento del sistema informativo APE Lazio ed individuazione degli oneri istruttori
concernenti gli attestati di prestazione energetica degli edifici) e successive modifiche.

28 e nel rispetto delle disposizioni di cui
destinate alla copertura dei costi:
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con il registro previsto nella legge regionale 21 aprile 2016, n. 3 (Disciplina in materia di piccole
utilizzazioni locali di calore geotermico) e successive modifiche, per un importo non superiore
a euro 150.000,00 per ciascuna annualità;
b) per le attività di verifica e ispezione effettuate da ARPA Lazio, per un importo corrispondente
alla restante quota non destinata per le finalità previste alla lettera a).

informativo APE Lazio e della relativa
interconnessione con il registro di cui alla l.r. 3/2016 e le spese per le attività di ispezione effettuate

ella Regione nella tipologia 200

1. Il presente regolamento entra in vigore il primo giorno successivo alla sua pubblicazione sul
Bollettino ufficiale della Regione Lazio.

obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come regolamento della Regione
Lazio.

Il Presidente
Francesco Rocca
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